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Il Canale YouTube del Gran Priorato di Roma

LA MISSIONE DEL NOSTRO PATRONO  
GIOVANNI BATTISTA RIFLESSIONE DI 
FRA’ ROBERTO VIAZZO SUL CARISMA  
DELL’ORDINE 
“VOCE CHE GRIDA NEL DESERTO: PREPARA-
TE LA VIA AL SIGNORE”

Ricordiamo le 
parole di Maria: 
“Ma come è pos-
sibile?”, ed ecco 
che le ritroviamo.  
Come è possibile? 
Zaccaria persona 
anziana, Elisabet-
ta ritenuta sterile. 
Dio servendosi 
di loro compie la 
Sua opera. Da co-
loro che la gente 
considera finiti, 
avviene il miracolo.
 Il Signore opera in modo sorprendente, dando com-
pimento alle profezie redentrici.  Anche qui però 
troviamo la fragilità umana, anche i santi hanno 
momenti di titubanza. Il  “Sì si compia di me quel-
lo che Dio ha prestabilito” di Maria, il SI’ tentenna.  
Zaccaria muto, perché resta perplesso per l’annun-
cio della paternità. Giuseppe non capisce ma accetta 
subito, egli dubita. Ma con la nascita del bambino 
giunge la pienezza della Parola di Dio e la gioia di 
tutti quelli che attendono la misericordia del Signo-

re. Anche il nome: opponendosi ai famigliari, ormai 
certo ed in obbedienza alla parola del Signore, Zac-
caria lo chiamerà Giovanni, in lingua ebraica “Dio 
è misericordioso”.  Anche il nome  testimonia che  
un giorno il bimbo annuncerà il piano di salvezza di 
Dio. E nel frattempo a Zaccaria si scioglie la lingua.
La profezia che annuncia la sua nascita  è compiuta. 
Giovanni, figlio di Zaccaria e di Elisabetta, diverrà 
la “voce di uno che grida nel deserto preparate la via 
al Signore”. 
Perché tutto ciò?  “Chi sarà mai questo bambino?”. 
Giovanni è un segno, una creatura che ci interro-
ga. Dal bimbo che sussultò nel grembo alla voce di 
Maria, alla sua personalità. Non guarda mai alla sua 
persona, ma al Signore, al quale sempre farà riferi-
mento. Non si chiamerà mai parola, ma solo voce, 
mai profeta, ma parlerà a nome del Signore. Sarà 
Gesù a parlare di lui.  “Che cosa siete andati a ve-
dere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che 
cosa siete andati a vedere? Un 
uomo avvolto da vesti lussuo-
se? Ecco, quelli che indossano 
vesti lussuose, amano stare nei 
palazzi dei potenti. Ebbene, 
che cosa siete andati a vede-
re? Un profeta? Sì, io vi dico, 
anzi, uno che è più grande di 
un profeta. Tra i nati di donna 
nessuno è più grande di Gio-
vanni, ma il più piccolo nel re-
gno di Dio è più grande di lui 

https://twitter.com/GPRomaMalta
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UN ANNO FA MORIVA A ROMA IL COMPIAN-
TO GRAN MAESTRO
FRA’ GIACOMO DALLA TORRE DEL TEMPIO 
DI SANGUINETTO

l 29 aprile di un anno fa, a seguito di una malattia 
incurabile, moriva a Roma Fra’ Giacomo dalla Tor-
re del Tempio di Sanguinetto, Principe ed 80° Gran 
Maestro del Sovrano Ordine di Malta, lasciando un 
ricordo indelebile tra coloro che hanno avuto il privi-
legio di conoscerlo.
Con un messaggio rivolto ai vertici dei Gran Priorati, 
Sottopriorati e delle Associazioni Nazionali, il Luogo-
tenente di Gran Maestro Fra’ Marco Luzzago ha invi-
tato tutti i membri dell’Ordine di Malta ad unirsi in 
preghiera in ricordo di un uomo onesto, generoso e di 
profonda fede che ha improntato la sua vita al servi-
zio dei bisognosi, del Sovrano Ordine di Malta e della 
Chiesa Cattolica. Durante questo lungo difficile anno 
tutti noi siamo stati accompagnati dalla nostalgia del 
suo sorriso, dei suoi modi gentili, della sua straordi-
naria carica umanitaria ed autentica spiritualità”.
Numerose in tutto il mondo le messe in suffragio del 
compianto Gran Maestro, la cui memoria è viva nelle 
attività caritative dei membri e volontari dell’Ordine 
che ancora oggi ne ricordano con commozione l’e-
sempio.

MARCHE NORD: IN TANTI AL PELLEGRINAG-
GIO A LORETO COME GUIDA IL DELEGATO 
FRANCESCO COSTA

Si è svolto il 29 maggio il pellegrinaggio della de-
legazione marchigiana presso il santuario mariano 

(Lc 7,24-26.28; cf. Mt 11,7-9.11).”
Ecco  Giovanni, l’inviato come messaggero davanti a 
Cristo, per preparargli la strada: ma con il “non son 
degno di legargli i calzari”.
Per noi giovanniti, ospitalieri, a sua figura è esempio 
per la nostra missione. Come lui non vuole mai al 
centro, ma essere in disparte, far spazio, far segno a 
Gesù. Il privarsi dei discepoli per indirizzarli a Cri-
sto. L’agire come “attività carsica”, come usava dire 
il compianto Gran Maestro fra’ Giacomo. Apparire 
forti ed eloquenti ma per fare silenzio di fronte a Cri-
sto. Come Giovanni la grandezza davanti al Signore  
si fa piccola, diminuisce, affinché Gesù cresca.  
Con la sua morale: l’audacia di una parola dura, lo 
sdegno come manifestazione della passione per Dio 
e per i suoi figli, l’essere consapevoli a volte di dover 
pagare per le nostre parole di rimprovero, l’estraneità 
verso gli uomini di potere. E infine il solo, unico desi-
derio: vedere realizzata la Parola di Dio. Ma essendo 
sempre “Giovanni”: in lingua ebraica “Dio è miseri-
cordioso”. Sempre una parola di conforto ed affetto 
per ogni fratello, anche per chi non ci capisce o non 
la pensa come noi. 
Ecco la nostra via, la nostra vita, pienamente ispirata 
dal comportamento e dalle parole di Gesù, al servi-
zio di Gesù, preparandogli la strada. Tuitio fidei ed 
obsequim pauperum.  Con Giovanni al servizio dei 
Signori ammalati affinché con la nostra opera, con il 
nostro far  spazio al momento opportuno,  sia possi-
bile l’incontro tra Lui e quanti lo cercano o tengono 
viva nel cuore la passione per l’uomo, per la vita.
Anche quando non siamo “Convento”, quando siamo 
“Strumento inserito nella vita quotidiana”,  abbiamo 
un  compito: con la nostra vita, il nostro comporta-
mento, il nostro esempio, le nostre parole, il nostro 
Amore far capire che portiamo la Sua parola, il Suo 
conforto,  segno non per noi, non cercando gratifi-
cazioni  personali, ma indicando sempre e solo Gesù 
Cristo come l’unica ragione del nostro modo di agire 
per avvicinarli a Lui. Dimostrare di vedere Dio nei 
nostri fratelli, nei Signori ammalati.

fra’ Roberto Viazzo 
Membro del Sovrano Consiglio
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di Loreto, luogo particolarmente caro all’Ordine di 
Malta.
Grande la partecipazione di confratelli, dame, giova-
ni volontari ed amici della delegazione i quali, gui-
dati dal delegato ad Interim Francesco Costa, hanno 
preso parte alla Santa Messa celebrata dal Cappella-
no Don Andrea Simone. Un’importante occasione 
di riflessione che non soltanto ha donato ai parte-
cipanti un’ulteriore occasione di riunione spiritua-
le e di riflessione, ma che è anche stata un piacevole 
momento di incontro in presenza, dopo tanti mesi 
di lontananza imposti dalla pandemia.
Circa 80 i partecipanti fra  i quali anche Giovanni 
Martinelli, vice-delegato Marche Sud e il sindaco di 
Loreto Moreno Pieroni che ha portato il saluto della 
cittadina. 

SPIRITO DI SQUADRA TRA DELEGAZIONI:
DONAZIONE DI VESTIARIO DA ROMA A PISA
Nell’ottica di incrementare e rafforzare la coesione e 
lo spirito di squadra fra le diverse Delegazioni, così 
come recentemente auspicato dai vertici del Gran 
Priorato, la Delegazione di Roma e la Delegazione 
di Pisa hanno concretizzato un’importante sinergia 
a vantaggio dei più bisognosi, secondo il senso più 
profondo del carisma che anima l’Ordine di Malta. 
Nei giorni scorsi, infatti, il delegato capitolino don 
Leopoldo Torlonia ha consegnato all’omologo pisa-
no ambasciatore Giacomo Berutto quindici quintali 
di vestiario per uomo, donna e bambino per venire 
incontro alle esigenze della comunità toscana. La 

Delegazione di Roma e, in particolare, il Centro di 
Assistenza Sociale di Ponte Milvio, diretto dal gene-
rale Sergio Manganaro, hanno scelto di destinare il 
quantitativo sovrabbondante di capi d’abbigliamen-
to ai confratelli affinché questo non giacesse inuti-
lizzato, in virtù della solidarietà che lega i membri 
della famiglia melitense.
“Questa donazione si connota per un alto valore 
simbolico oltre che materiale – ha affermato Berut-
to – ancora una volta si è concretizzata una fattiva 
collaborazione fra due realtà dell’Ordine, cosa che 
rappresenta un passo importante verso una conti-
nua e stabile cooperazione fra le nostre Delegazioni, 
come auspicato anche Leopoldo Torlonia che torno 
a ringraziare per il generoso dono. A nostra volta 
abbiamo affidato il vestiario a don Emanuele Morel-
li, responsabile della Caritas di Pisa, affinché possa 
smistarlo e distribuirlo nella maniera più opportu-
na”. 

Al momento della consegna, avvenuta a Roma nella 
sede parrocchiale “La Gran Madre di Dio” a Ponte 
Milvio, erano presenti anche l’assistente caritativo 
della Delegazione romana Raniero Salvaggi, diversi 
cavalieri e volontari del Centro di assistenza e del 
Gruppo Giovanile di Roma ed i Donati di Devozio-
ne Diego Fiorini e Gianni Merola di Pisa, che hanno 
contribuito al trasferimento del donativo.
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che la Comunità opera a Roma fin dal secondo dopo 
guerra e oggi gestisce, con l’aiuto ed il sostegno del 
Gran Priorato di Roma, una mensa per i poveri che, 
prima della pandemia, serviva oltre 400 pasti ogni 
giorno festivo. Ora questo servizio non è “sospeso” 
ma si è trasformato nella distribuzione di pacchi con-
tenenti pasti caldi mono porzione, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni sanitarie. La struttura accoglie gli 
assistiti fin dalle 7 del mattino offrendo la prima co-
lazione, mentre all’interno di un ampio edificio sono 
disponibili otto docce, wc ed un guardaroba che di-
stribuisce abiti puliti e biancheria nuova. 

Nel 2019 in 58 giornate di apertura sono stati sommi-
nistrati oltre 10.000 pasti e 6.000 colazioni, effettuate 
circa 2.600 docce e distribuiti quasi 4.000 capi di ab-
bigliamento tra nuovi ed usati.
La Comunità Matteo 25 è impegnata anche nell’istru-
zione con una scuola materna che ha sede nei locali 
di via dei Carraresi a Roma.
I numerosi Signori Assistiti presenti, al termine della 
liturgia, hanno avuto modo di intrattenersi con S.E.za 
rev.ma il cardinale Tomasi, ed hanno poi ricevuto i 
sacchetti con il consueto pasto caldo.

LATIUM VETUS: ARRIVANO LE CARTE PRE-
PAGATE PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ 
ECONOMICA

Prosegue l’azione della Delegazione Latium Vetus 
dell’Ordine di Malta a sostegno delle famiglie che si 
trovano ad affrontare un momento di difficoltà. 

IL  GRAN PRIORATO DI ROMA CELEBRA LA 
FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA, OME-
LIA DEL CARDINALE TOMASI

Domenica 11 aprile, nel giorno della Festa della Di-
vina Misericordia istituita dal Santo Giovanni Paolo 
II nel 1992, S.E. il Procuratore del Gran Priorato di 
Roma, Amedeo de Franchis, ha accolto Sua Eccellen-
za il Luogotenente di Gran Maestro, fra’ Marco Luz-
zago, e Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale 
Silvio Maria Tomasi, Delegato Speciale del Papa pres-
so il Sovrano Ordine di Malta, nella Comunità Mat-
teo 25 in Roma.

Alle ore 10 il Cardinale, con il cappellano capo del 
Gran Priorato ed il cappellano della comunità, ha 
celebrato la Santa Messa, alla presenza delle cariche 
del Gran Priorato, del Presidente dell’Associazione 
Cavalieri Italiani (ACISMOM), del Comandante del 
Corpo Militare e di molte altre autorità e volontari 
delle Delegazioni e del Corpo Italiano di Soccorso 
(CISOM) che prestano servizio in tale ente.
Il Cardinale Tomasi, nell’omelia, ha sottolineato: ”La 
misericordia di Dio è il dono più grande del Signore, 
non ha limiti ed è aperta a tutti ed è la fonte di ogni 
iniziativa buona. La misericordia Divina spinge anche 
noi ad esercitare la misericordia verso tutti, aiutando 
specialmente chi è nel bisogno.” Ha poi concluso: “E’ 
la misericordia di Dio che ha ispirato i fondatori del-
la comunità Matteo 25 ed il beato Gerardo fondatore 
dell’Ordine Ospitaliero di San Giovanni, oggi Ordine 
di Malta.”   
Il cappellano della comunità Matteo 25 ha ricordato 
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Da sempre attiva nella distribuzione di generi alimen-
tari, vestiario e altri beni di prima necessità (attività 
che si sono intensificate durante l’emergenza pande-
mica purtroppo ancora in corso), la Delegazione sta 
ora distribuendo anche delle carte prepagate che le 
famiglie potranno spendere presso uno dei tanti su-
permercati di una importante catena della grande 
distribuzione. Questo consentirà non solo di poter 
intervenire più rapidamente, ma permetterà anche 
alle singole famiglie di poter utilizzare la carta per 
acquistare quei prodotti di cui necessitano o che dif-
ficilmente possono essere distribuiti (prodotti freschi 
come carne, frutta e verdura, formaggi, ecc).

Le carte saranno distribuite anche presso la sede di 
Piazza di Corte 16 ad Ariccia, la cui segreteria aprirà 
al pubblico tre mattine alla settimana non solo per far 
conoscere le attività dell’Ordine e della Delegazione, 
ma anche per accogliere chi ha bisogno di un piccolo 
aiuto.

MARCHE SUD E CORPO MILITARE ACISMOM
AIUTO AL PUNTO VACCINI “DON DINO MAN-
CINI”

Un servizio d’ausilio essenziale, che è stato salutato, 
ringraziando personalmente gli operatori presenti, 
dal Prefetto di Fermo Vincenza Filippi, dal vice Pre-
fetto Francesco Martino, dal Sindaco Paolo Calcina-
ro, dal delegato Marche Sud del Sovrano Militare Or-
dine di Malta Giordano Torresi e dal vice Giovanni 
Martinelli. 
A supportare per due volte a settimana le operazio-
ni di vaccinazione al punto istituito all’interno della 
scuola “Don Dino Mancini” di Fermo anche il Cor-
po Militare dell’Associazione dei Cavalieri Italiani del 

Sovrano Militare Ordine di Malta (Acismom) con un 
medico, un infermiere ed un amministrativo.

Il Corpo Militare dell’Ordine di Malta è un Corpo 
Speciale Ausiliario dell’Esercito Italiano, il cui scopo 
istituzionale, giuridicamente sancito nella Conven-
zione che ne regolamenta il funzionamento, è quello 
di: “Cooperare con l’Esercito Italiano per lo svolgi-
mento di attività di soccorso sanitario in circostanze 
di emergenza, sia all’interno del territorio nazionale, 
sia nel corso di missioni umanitarie e per il manteni-
mento della pace al di fuori del territorio nazionale”. 

PERUGIA-TERNI: QUASI 700 CHILI DI CIBO 
A LUNGA CONSERVAZIONE RACCOLTI A  
MONTECASTRILLI IN UNA COLLETTA ALI-
MENTARE

E’ la terza colletta alimentare straordinaria organizzata 
dalla Delegazione di Perugia-Terni per raccogliere cibo 
a lunga conservazione da destinare ai bisognosi. Dopo 
le collette organizzate a Fabro-Ficulle e ad Acquaspar-
ta nell’ottobre scorso con1.146,8 chili di alimenti rac-
colti e ridistribuiti sul territorio, gli Ospitalieri di San 
Giovanni sono andati all’Eurospin di Montecastrilli in 
provincia di Terni dove hanno raccolto 697,165 chili 
di alimenti a lunga conservazione donati dai clienti del 
negozio. 
La colletta si è svolta nel rispetto delle vigenti norma-
tive anti covid; all’entrata del supermercato del piccolo 
comune umbro, 17 volontarie e volontari  della De-
legazione si sono alternati nei turni di raccolta dalle 
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9.00 del mattino fino alla chiusura del negozio, e in 
magazzino, dove sono stati riposti gli alimenti pron-
ti per essere ridistribuiti. La solidarietà è stata grande, 
nonostante le difficoltà dovute all’emergenza sanitaria 
in corso e alle sue molteplici conseguenze; famiglie e 
singoli hanno riempito le buste dell’Ordine regalando 
ai meno fortunati, pasta, cibo in scatola, farina, latte, 
riso, olio, zucchero ma anche caffè, biscotti, cioccola-
ta e alimenti per l’infanzia che sono stati preparati per 
essere consegnati subito ai 500 assistiti e assistite della 
delegazione umbra.

PISA: PARTECIPATA CELEBRAZIONE IN OC-
CASIONE DEL PELLEGRINAGGIO
ALLA MADONNA DI MONTENERO, PATRONA 
DELLA TOSCANA

Pellegrinaggio della Delegazione di Pisa al Santuario 
di Montenero
In concomitanza con la Festa della Madonna delle 
Grazie, venerata sotto il titolo di Montenero, patro-
na della Toscana, la Delegazione gran priorale di 
Pisa ha svolto l’annuale Pellegrinaggio al Santuario 
livornese per supplicare l’aiuto della Vergine e porre 
sotto la Sua materna protezione le opere e le attività 
assiduamente condotte in favore del prossimo. 
Numerosissimi sono stati i membri e i volontari che 
hanno preso parte alla Santa Messa celebrata dal ve-
scovo della città labronica, monsignor Simone Giu-
sti, e dal vescovo emerito di Piacenza monsignor 
Gianni Ambrosio, attuale amministratore apostoli-
co della diocesi di Massa-Carrara-Pontremoli. 
La funzione, che ogni anno registra la presenza del-

le più alte autorità civili regionali e rappresenta un 
momento religioso di grande importanza e richia-
mo, ha visto protagonista proprio l’Ordine di Mal-
ta.  “Come Delegazione, vogliamo qui rinnovare la 
nostra fede nel Signore e in Maria, Madre del Salva-
tore, e il nostro impegno a vantaggio dei più biso-
gnosi, scopi principali del nostro operare, racchiusi 
nel motto Tuitio Fidei et Obsequium Pauperum – 
ha affermato il delegato Giacomo Berutto –: siamo 
grati al vescovo di Livorno che ci ha riservato un 
grande onore nell’odierna funzione, conclusa con la 
Preghiera del Cavaliere, tangibile prova della siner-
gia fra la chiesa locale e l’Ordine di Malta nel nostro 
territorio”. 

Alla cerimonia erano presenti anche fra’ Giovanni 
Scarabelli, Francesco d’Ayala Valva, delegato di Fi-
renze, e Marco Giannoni, delegato di Perugia-Terni, 
oltre a una cospicua rappresentanza del Cisom, in-
tervenuti con il Capo Raggruppamento Toscana Pier 
Paolo Sardi e con tutti i Capi Gruppo della regione, 
segno della collaborazione e della reciproca stima 
fra le varie entità dell’Ordine, parti della medesima 
famiglia che per un giorno ha colorato di nero e di 
rosso la piazza prospiciente il Santuario.

VITERBO-RIETI: PELLEGINAGGIO ALLA VE-
NERATA EFFIGIE
DI MARIA LIBERATRICE AMATA NEI SECOLI 
DALL’ORDINE

Nella domenica di Pentecoste, la Delegazione 
dell’Ordine di Malta di Viterbo – Rieti ha effettuato 
un pellegrinaggio alla chiesa della Santissima Trini-
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tà di Viterbo, ricorrendo il settimo centenario del 
culto pubblico di Maria Santissima Liberatrice.
La venerata effigie è, peraltro, legata alla storia della 
sacra religione poiché, durante la loro permanenza 
a Viterbo (1524-1527) i Giovanniti, dalla vicina sede 
stabilita nella Rocca dell’Albornoz, si affidavano di 
frequente alla Madre di Dio nel travagliato periodo 
succeduto alla perdita di Rodi. Nel chiostro rinasci-
mentale del complesso conventuale si può pure am-
mirare l’affresco con la raffiguarazione dei Cavaliere 
Gerosolimitani.

Proprio in occasione del settecentesimo anniver-
sario della Liberatrice, le Poste Magistrali, grazie 
al Delegato Della Delegazione Roberto Saccarello, 
hanno emesso un bel francobollo riproducente l’i-
cona.
Il pellegrinaggio, a cui si sono uniti anche rappre-
sentanze delle delegazioni di dell’Umbria e delle 
Marche, si é svolto a pochi giorni dalla chiusura 
del Giubileo indetto dal pontefice ed é stato quindi, 
un’occasione privilegiata per ottenere l’indulgenza 
plenaria da parte di tutti i partecipanti. 

FESTIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA PA-
TRONO DELL’ORDINE
 
Delegazione Marche Nord: 
Si sono svolte sabato 26 maggio presso la sede dele-
gatizia di Villa Ciccolini, a Macerata, le tradizionali 
celebrazioni per il patrono del nostro Ordine.
Ospite d’onore il Luogotenente di Gran Maestro 
fra’Marco Luzzago, accompagnato dal Procuratore 

Amedeo de Franchis. Oltre centocinquanta gli inter-
venuti, fra confratelli ed ospiti, che hanno preso parte 
alla Santa Messa celebrata dal card.Edoardo Meni-
chelli, affiancato dal cappellano don Andrea Simone. 

Molte le autorità presenti 
fra cui il presidente del 
Consiglio Regionale Avv.
Latini, l’on. Patassini, il 
vice-sindaco di Macerata 
ed il sindaco di Tolentino, 
i delegati di Marche sud, 
Veroli e Perugia-Terni. 
Nutrita la rappresentan-
za del Corpo Militare, 
guidato dal Col.Staccioli, 
e del Cisom. Al termine 
della funzione, dopo i sa-

luti del delegato ad interim Francesco Costa, parti-
colarmente toccante è stato l’intervento di Fra’Marco. 
Egli ha infatti ricordato i tanti anni trascorsi a Villa 
Ciccolini e l’amicizia che lo lega ai confratelli marchi-
giani, dei quali era delegato al momento della sua ele-
zione. Con un ulteriore passaggio del suo discorso ha 
voluto, poi, ricordare alle tante autorità intervenute, 
l’importanza della grande famiglia melitense e quan-
to sia necessario consolidare sempre più quel legame 
di amicizia e collaborazione fra questa è le istituzioni 
del territorio.  Al termine della celebrazione, proprio 
a rimarcare lo stretto legame fra il Luogotenente e la 
città di Macerata, il vicesindaco ha proceduto poi alla 
consegna di una targa di riconoscimento per la stori-
ca amicizia fra l’Ordine di Malta, Frà Marco e la citta-
dina marchigiana.

Delegazione Pisa: 
La festa patronale di San Giovanni Battista ha rappre-
sentato per la Delegazione gran priorale di Pisa un 
magnifico momento di fede e carità: i confratelli to-
scani hanno infatti organizzato con encomiabile im-
pegno una partecipata celebrazione eucaristica e un 
pranzo conviviale offerto ai più bisognosi della città, 
per dare il giusto risalto alla memoria liturgica del 
Battista ed esprimere nel concreto il carisma fonda-
tivo dell’Ordine. La funzione solenne, officiata nella 
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chiesa delegatizia di San Domenico, è stata presiedu-
ta dall’arcivescovo metropolita monsignor Giovanni 
Paolo Benotto, che ha onorato la Delegazione della 
sua presenza rinnovando la sua paterna amicizia, ed è 
stata concelebrata dal rettore don Franco Cancelli, da 
padre Augusto Tollon e don Emanuele Morelli, diret-
tore della Caritas di Pisa, con la quale la Delegazione 
ha realizzato negli ultimi mesi importanti opere ca-
ritative.

“La giornata odierna reca in sé molteplici valori – ha 
spiegato il delegato Giacomo Berutto –: oltre a ren-
dere grazie per l’anno trascorso e raccomandare le 
nostre opere al Padre, abbiamo voluto ribadire la no-
stra presenza sul territorio a fianco dei più bisognosi 
e nel tessuto della comunità”. Erano infatti presenti, 
assieme a fra’ Nicolò Custoza de Cattani, Cavaliere 
di Giustizia e delegato del Friuli Venezia Giulia, e a 
fra’ Giovanni Scarabelli, le massime autorità civili e 
militari pisane, fra cui il prefetto Giuseppe Cataldo, il 
vicesindaco Raffaella Bonsangue, il comandante del 
Comando Forze Speciali dell’Esercito generale Pie-
tro Addis, il comandante della Guardia di Finanza, 
il delegato per la Toscana dell’Ordine Costantiniano 
Ranieri Adorni Braccesi e il Priore della Compagnia 
di San Ranieri Riccardo Buscemi. Al termine della ce-
lebrazione sono inoltre stati insigniti della Medaglia 
d’Argento al Merito Melitense Riccardo Gaddi, di-
rettore del Parco di San Rossore, e Maurizio Sbrana, 
segretario dell’ente, per il contributo dato negli anni 
passati alle iniziative caritative. “Un momento cardi-

ne della giornata è stata la consegna all’ambasciatore 
Marcello Bandettini della  Gran Croce con Fascia di 
Grazia Magistrale in riconoscenza dei numerosi me-
riti conseguiti durante il suo lungo e fruttuoso servi-
zio nell’Ordine – ha commentato il delegato –: con-
dividiamo con lui questa gioia e gli siamo grati per 
quanto si è speso per il bene dei fratelli, vicini e lon-
tani”. La festa è poi proseguita nel chiostro dei Car-
melitani, ove grazie alla disponibilità dei sacerdoti e 
l’aiuto della Caritas e di numerosi donatori si è svolto 
un pranzo di fraternità per i più bisognosi della città, 
offerto ad oltre cento persone, servite da membri e 
volontari in uno spirito di condivisione e carità: “La 
presenza del Cisom di Pisa, del Gruppo Giovanile, e 
di molti confratelli ha arricchito grandemente questa 
iniziativa, riproposta ogni anno con sempre maggiore 
successo: a loro va la mia gratitudine per l’instanca-
bile operato, cuore della vita comune nel segno del 
Vangelo”.

Delegazione Perugia - Terni:
San Giovanni all’insegna dell’impegno e della colla-
borazione.

Rinnovare l’impegno  nei confronti del carisma e del 
servizio degli Ospitalieri con gioia e decisione; è stato 
questo l’argomento dell’omelia di Don Lorenzo Ro-
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magna alla celebrazione per la ricorrenza della nasci-
ta di San Giovanni che si è celebrata giovedì 24 nella 
chiesa di San Michele Arcangelo a Perugia, alla qua-
le hanno partecipato i cavalieri, le dame i volontari 
e le volontarie della delegazione di Perugia - Terni e 
del CISOM. Alla cerimonia ha partecipato anche il 
delegato di Marche Nord Marchese Francesco Costa 
invitato dal delegato di Perugia-Terni Marco Gianno-
ni. Dopo la cerimonia, un momento conviviale e di 
condivisione fraterna nel giardino attiguo alla chiesa.

QUOTE ANNUALI: 
La quota annuale per il 2020 è rimasta invariata rispetto 
al 2019. Il pagamento deve essere fatto alla Delegazione 
di appartenenza. 
Il Gran Magistero ha annunciato che la QUOTA PER 
IL 2021 SARA’ AUMENTATA di euro 30,oo(trenta).

RACCOLTA OFFERTE PER LE OPERE ASSI-
STENZIALI DEL GRAN PRIORATO DI ROMA 
E’ possibile contribuire alle attività caritative del Gran 
Priorato con offerte sul C/C bancario intestato a: 
Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine 
di Malta 
IBAN: IT04G0306909606100000118944
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